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j : re, che ha una certa pratica 
K della montagna, ha fatto 

sgomberare per misura di 
sicurezza le due baracche 
poste all'estremo vertice oc-

\ cidentale del campo. 
> Il disastro si è verificato 
quattro ore e mezzo più tar
di, esattamente alle 0,40. Ec
co come lo ha ricostruito per 
noi l'operaio Giuseppe Pa-
risan, di 29 anni, da Ascoli 
Piceno, che è tra i feriti: « In 
baracca eravamo in quattro 
o cinque, tutti addormentati. 
Ricordo che mi svegliò uno 
strano rumore di tuono, che 
si Ingrossava rapidamente. 
Poi mi hanno spiegato che 
si trattava del soffio, delio 
spostamento d'aria prodotto 
dalla valanga. Ma lì per li 
non me ne resi conto e capii 
solo quando vidi il tetto sol
levarsi come un fuscello. An
che gli altri si erano sveglia
ti. Saltammo giù dalle bran
de e corremmo fuori, chi in 
mutande e chi nudo del tut
to, mentre la baracca cede
va, le pareti venivano giù 
e la ncuc stava per soffo
carci... Solo il povero Car
boni non fece in tempo a 
buttarsi fuori...». 

Vincenzo Gino Carboni, di 
89 anni, da Castinuano di 
'Ascoli Piceno, coniugato e 
padre di due bimbi, è. uno 
dei tre morti. Gli altri sono 
il cinquantacinquenno Pie
tro D'Arcangelo, da d i t e t i , 
con moglie e tre finii, e Ago
stino Padda, di 42 anni, da 
Cagliari, sposato e padre di 
tre ragazzi. Ma, come è ov
vio, il bilancio delle vittime 
non fu possibile farlo subito. 
Messi in uHarnic dal rombo 
della valanga, tutti gli uo
mini del cantiere si erano 
precipitati fuori: videro due 
baracche di legno quasi 
completamente distrutte, i 
loro compagni correre sulla 
neve quasi Impazziti dallo 
Choc, altri che si dibattevano 
toncara fra le macerie Invo
tando aluto. 

Le operazioni di soccorso 
tion erano facili, ma vi si 
prestarono tutti con II mas

tro di distanza, veniva ri
portata alla luce il corpo del 
Carboni. 

Alle 9,30, mancavano an
cora all 'appello Agostino 
Kadda e il manovale Bene
detto Blrlgogoll, di 31 anni, 
da Castignano di Ascoli Pi
ceno. Quest'ultimo tuttavia 
non era morto: per un caso 
forse più unico clic raro, 
sebbene sepolto da nove ore 
sotto cinque metri di neve, 
era riuscito a sopravvivere 
grazie a due travi che, in
crociandosi sul suo capo, gli 
avevano creato attorno una 
sorta di intercapedine dove 
filtrava un po' di ossigeno. 
DI Agostino Padda, la cui 
salma è stata recuperata per 
ultima verso le IO, sappiamo 
che era silirotico e che due 
giorni fa era stato sottopo
sto a una visita di controllo 
dal dott. Bassi, di Courma
yeur, lo stesso medico che 
oggi ha donato constatarne 
la morte. Per le sue condi
zioni di salute, il Padda non 
avrebbe più dovuto lavorare: 
ma chi avrebbe pensato alla 
tua famiglia? 

Terminate finalmente le 
operazioni di recupero e di 
soccorso, si è potuto stende
re l'elenco dei feriti. Kccolo; 
all'ospedale di Aosta, per fe
rite lacero contuse, sospette 
fratture e stato di choc, sono 
ricoverati: Benigno Rapasso, 
di 31 anni, da Catanzaro; An
tonio Serri. 35 anni, da Ca
gliari; Benedetto Birìgogoll 
(che accusa pure sintomi di 
assideramento); Domenico 
Bagnato, 22 anni, da Reggio 
Calabria; Giuseppe Atzc. 18 
anni, da Iqleslas: Pietro Gar-
garello, 24 anni, da Chieti; 
Angelo Prinelli. 27 anni, da 
Roma; Davide Orsini, 24 an
ni, da Ascoli Piceno; Enrico 
Cerchiaro, 54 anni, da Pado
va; Gallico Brilli, 30 anni, da 
Arezzo; Giuseppe Parali, 49 
anni, da Castclmcccana di 
Varese; Giuseppe Paonessa, 
SO anni, da GcmlglUmo di 
Catanzaro; Giovanni Atzel, 
26 anni, da Igleslas (fratello 

Il provvedimento straordinario votato all'unanimità dal Senato 

Votati i 50 miliardi 
a favore della Calabria 

DC e governo negano alla regione l'intero gettito dell'imposta piro-Ca
labria — / socialisti ritirano l'adesione all'emendamento comunista 

li Senato ha ieri matt ina 
approvato la legge che a u 
torizza lo stanziamento di 
60 miliardi per l'attuazione 
della legge speciale per la 
Calabria. La discussione più 
vivace a di maggiore rilievo 
si è sviluppata su un emen
damento presentato dai com
pagni RODA (pai) e SPEZ
ZANO ( pei), tendente a sta
bilirò che, a part ire dall'eser
cizio 1082-'03, tutto 11 pro
vento dell'addizionale pro
Calabria venga effettivamen
te destinato alla regione ca
labrese, contrariamente a 
quanto ò finora avvenuto 
(soltanto la metà del prò 
venti dell'addizionale è an
data, infatti, in questi anni, 
alla Calabria). 

Sia Roda, sia Spezzano 
hanno ampiamente nrgomcn-

mento, ricordando che que
sta è una delle fondamentali 
richieste delle popolazioni 
calabresi e dei loro organi
smi rappresentativi. 

Contro l 'emendamento si 
sono però scagliati i de. OLI
VA, DE LUCA Angelo, lo 
stesso presidente del Grup
po, sen. GAVA, e perfino l 
calabresi VACCARO e MI-
LITERNI, visibilmente im
barazzati. oltre al ministro 
PASTORE. A questo punto 
il socialista RODA ha fatto 
repentinamente e inspiega
bilmente macchina indietro, 
r i t i r a n d o l 'emendamen
to, che è stato ancora tena
cemente difeso dai senatori 
comunisti, ma che infine, 
messo ai voti, è stato boc
ciato dalla maggioranza. 
Sullo scia delln ritirata di 

tato a favore dell 'emenda- Roda, anche il de MIL1TRR 

NI ha quindi rinunciato a 
un suo emendamento, nel 
quale sia pure in termini più 
generici si chiedeva egual
mente lo devoluzione alla 
Calabria dell 'intero gettito 
dell'addizionale. 

Vivace è stata la discus
sione anche su un emenda
mento del de BERLINGIE-
RI, con il quale — contra
riamente a quanto stabiliva 
il disegno di legge gover
nativo — veniva confermata 
la presenza del presidente 
dell 'Opera Silfi e di altri 
rappresentanti governativi 
nel Comitato di coordina
mento per l'attuazione della 
legge speciale. Il compagno 
SPEZZANO ha subito nota
to, appoggiato anche dal so
cialista RODA, che mante
nendo quei rappresentanti 
nel Comitato, si viene n 

Polemizzando con la proposta dì una « grande destra » 

I liberali puntano 
sulla destra d. e. 

perpetuare il fenomeno dei 
controllati controllori, con 
tut te le negative conseguen
ze che ciò comporta (come 
il < caso Rivetti » e altri In
segnano). Il de CARELLI si 
è dichiarato d'accordo con 
Spezzano; il ministro PA
STORE anche, ma rimetten
dosi alla volontà del Gruppo 
democristiano. E l'emenda
mento 6 passato. 

Prima dell 'esame degli ar
ticoli e degli emendamenti. 
il ministro PASTORE aveva 
concluso la discussione ge
nerale della legge. Egli ha. 
tra l'altro, confermato tutti 
1 dati dello « scandalo Ri
vetti >, ammettendo che que
sto industriale ha ricevuto 
circa un miliardo di lire 
dallo Stato per impiantare 
un'azienda agricola in Cala
bria e circa 10 miliardi da 
vari istituti finanziari per 
alti e attività nel Mezzogior
no. Ma il ministro ha giusti
ficato tutto, con il pretesto 
della necessità di incorng 
giare j privati imptenditorl 
a operare nel Sud. 

AOSTA — Un Uomo con un rotte ti «KKlm tra t resti di unii 
casa in legno Invertii* dalla valanga ali» ricerca di eventuali 
operai da •occorrere (Telefoto A.P. -~ l'Unita-) 

«Imo impegno. Si cominciò 
col tentare un appello per 
rendersi conto del numero 
dei mancanti, mentre alcuni 
provvedevano a far sgombe
rare tutte le baracche e altri 
trasportavano i feriti negli 
uffici della direzione ver le 
prime cure. DI almeno quat
tro minatori non si avevano 
notizie, quasi sicuramente 
erano sotto la coltre di neve 
e la « morte bianca » stava 
per ghermirli. Minuti, ore di 
angoscia e di lavoro freneti
co, col cuore stretto dal
l'ansia e dalla paura. 

La valanga aveva tronca
to t cavi dcU'cncroia elettri
ca e tutto il cantiere era pre
cipitato nell'oscurità. GU 
uomini di turno nella galle
ria del traforo avevano già 
allogato le cariche alla pro-

Sressica 4400. Restarono al 
ulo, « resero conto che era 

accaduto qualcosa di spaven
toso, e la conferma li rag
giunse presto. Ma le cariche 
non potevano essere abban
donate in parete, e te micce 
per la volata furono accese 
al lume delle pile. 

Fuori, intanto, continuava 
la lotta disperata, allucinon-
te, contro la « morte bian
ca» . Ma non era finita. Ver
so le 2, mentre decine di uo
mini lavoravano senza con
cedersi un attimo di sosta 
per liberare i propri com
pagni dalla stretta mortale. 
un'altra valanga, di propor
zioni ancora maggiori, si 
staccava dal Pavillon roto
lando verso il cantiere con 
un boato spaventoso. I mi
natori si t raevano indietro 
Fortunatamente perà, la 
massa nevosa non seguiva il 
tracciato della pr ima slavl-
na: nel tuo rovinoso commi' 
no si spostava sulla rini*tra. 
senza investire la parte cen
trale del cantiere. Quattro n 
cinque baracche, alcune di 
legno, altre in muratura, ve
nivano abbattute. 

A questo punto le opera-
tionl di soccorso dovevano 
essere sospese per oltre due 

•ore, a cauta della minaccia 
& di nuovi franamenti Ripren-
Jjf decano alle 430 Verso le 
}<' 6 ceni va recuperata la pri-

l ima salma, quella di D'Ar-
\-,cangelo, morto per asfissia 
''.e per io schiacciamento del 

tome*. Poi, o qualche me

di Giuseppe Afzci, pure esso 
ferito); Mario Passera, 24 an
ni, da Cavlnatc di Como. Al 
tri venti lavoratori sono sta
ti medicati per lievi conta 
sioni. 

Stasera il cantiere è sfato 
sgomberato. Il direttore, in
gegner Meschini, della Socie 
tà condotte d'acque di Roma 
che ha l'appalto del lavori 
per il versante italiano del 
traforo ha dichiarato che 
conta di poterlo riattivare 
entro l'inizia della prossima 
settimana. Nel frattempo l 
minatori sono stati alloggia
ti presso una locanda di iWor. 
gex e l'albergo * S t e Ila 
d'Oro > di Courmayeur. 

Non staremo a discutere 
se e come questa misura 
avrebbe potuto essere presa 
prima della sciagura odier
na. In fondo, considerata la 
potenza finanziarla della 
€ Condotte d'acqua ». nella 
quale ha suoi capitale anche 
il Vaticano, la risposta pò 
trpbbe essere ovvia: ed è an
che ovvio che in tal caso non 
si sarebbero dovute registra
re le tragiche consequenze di 
cui abbiamo detto. Ma non si 
tratta solo di questo. Oppi 
nel loro troppo rapidi contat
ti coi Giornalisti, i diripenti 
del cantiere si sono preoccu 
pati di far notare che da cin
quan tann i non cadevano va-
langhc nella zona 

La tesi non regge, in pri 
mo luogo perché è tuttaltro 
che in/requente il caso del
la slavina che si apre una 
nuova «strada», e in secon 
do luogo perché non più di 
15 mesi or sono, esattamente 
alla fine del 1960, una pic
cola valanga cadde proprio 
sul cantiere danneggiando la 
baracca attrezzata ad offi
cina. 

E non è tutto. A monte 
del cantiere, verso la vetta 
del Parillon, la direzione 
arerà già fatto erigere. ne 
gli scorsi anni, una serie di 
\Mrova1anqhc metallici, pro
prio perché si sapeva che la 
minaccia era vicina e reale. 

Sono già otto i minatori 
morti sul versante italiano 
del traforo, ed è molto, trop
po se si considera quali ar
mi ha fornito la tecnica per 
difendere la vita dell'uomo 

PIER O. BETTI 

L'intervento di Feno
li - Rappresentanza 
alle minoranze nel 
consiglio nazionale 

Due dei motivi principali 
della polemica malagodlana 
(rifiuto della « grando de
stra » con monarchici e mis-
sinl e attacco alla linea Mo
ro) sono stati al centro del
l 'intervento pronunciato ieri 
mattina al congresso nazio
nale liberale dall'on. Ferloll, 
vice-segretario djal partito. 

La polemica contro la 
« grande destra » ha avuto 
per borsaglio principale 11 
quotidiano romano 11 Tempo 
intorno al quale si raccolgo
no 1 liberali filomissini, già 
sostenitori del governo Tarn-
broni. Ugo D'Andrea o Vit
torio Zincono ne sono gli 
esponenti principali ed 6 in
torno ad essi che si raccoglie 
una porzione della minoran
za (l 'altra porzione 6 quella 
della «sinis t ra» di Cocco 
Or tu) , che Malagodi ha pres
soché ridotto all'impotenza. 

Ferloll se l'è presa con 11 
commento a n o n i m o del 
Tempo di ieri, eh/* ha a»tnc-
cnto la relazione di Malago
di con molta vivacità. Ha 
definito il foglio romano - un 
giornale che si dice libera
le », e dalla sala indignata 
una voce lo ha assecondato: 
« Non 6 liberale. 6 fascista! ». 
E' giunto a dire che U PLI 
respinge il pateracchio della 
grande destra perchè 1 libe 
rali < vogliono andare con 
gente pulita » 

L'altra parto dell 'interven
to è stata dedicata a una po
lemica forte con il « dosset-
tismo» della DC. fonte di 
- rassegnazione » nei confron 
ti del comunismo, una « ras 
segnnzionc che è degli nomi 
ni vili ». Scelbn non e certo 
un vile, e per questo è stato 
oggetto di nuovi elogi per il 
suo pugno di ferro contro il 
€ socinlcomunismo ». 

Ferioli ha infine disegnato 
un PLI « neo-liberale » (- non 
bisogna aver paura di dirlo », 
ha affermato, con la convin
zione di essere molto auda
ce). Sulle piazze elettorali 
il PLI dovrà portare « un 
pizzico di demagogia ». che 
scrolli dalle sue spalle « quel 
mantello che gli avversari gli 
hanno messo addosso ». 

Quasi tutti i delegati, suc
cedutisi alla tribuna fino al
l 'una di notte, hanno ripe
tuto questi motivi, se si fa 
eccezione del prof. Valitutti 
e di Ugo D'Andrea. 11 primo. 
a differenza di Malagodi. si 
ò mostrato fiducioso davan
ti alle prospettiva della at
tuale situazione politica ita
liana e alla * evoluzione > 
del PSl. Le sue critiche han
no provocato nell'assemblea 
qualche battuta polemica 
nei confronti di Malagodi. 
D'Andrea, invece, ha attac
cato Malagodi « da destra » 
criticando il rifiuto dell'in
tesa con i missini, senza pe
rò trovare molti consensi 

Dietro le quinte, come av
viene ormai per ogni con 
gnesso di partito, si agita il 
problema della rappresentan
za delle correnti nel consi
glio nazionale. La - destra » 
e la « sinistra » temevano 
che Malagodi volesse esclu
derle dal nuovo consiglio na . 
zionale presentando due liste. 
una di maggioranza e l 'altra 
di minoranza. Ma alla fine si 
è giunti a una intesa di 
massima, per cui i 18 posti 
di minoranza (sui 90 com
plessivi che formano il con
siglio nazionale) saranno ri
partiti equamente tra gli 
» amici del Tempo » e quelli 
di Cocco Ortu. A meno che 
non si giunga, come è pro
babile. all 'aumento del nu
mero dei componenti il con
siglio nazionale. In tal caso. 
aumenterebbe la rappresen
tanza proporzionale delle 
correnti. 

Per la Regione siciliana 

Lo Stato ha rinunciato 
ad impugnare la legge ESE 

(Dalla nostra redatlont) 

PALERMO, 6. — 11 Commis
sario dello Stato presso la Re
gione .siciliana ha rinunziato 
all'impugnativa contro la legge 
approvata il 14 marzo dall'Ai-
semhlea regionale, che stanzia 
20 miliardi per il potenziamen
to dell'Ente Siciliano dì Elet
tricità ed altri ingenti finan
ziamenti per In elettrificazione 
delle campagne, e per porre I 
Comuni in grado di costituire 
propri impianti di illuminazio
ne e distribuzione 

La legge era stata approvata, 
malgrado In massiccia opposi
zione di gran parte del depu
tati de. e la sua impugnazione 
aveva suscitato i soddisfatti 
commenti del fogli Ispirati dnl 
monopollo elettrico. Evidente
mente. il presidente delln Re
gione ha compiuto, in sede po
litica, quel passi che aveva gin 
preannunziati in Assemblea per 
ottenere la revoca dell'impugna
tiva. 81 trnttn di un fatto im
portante. Cd tuttavia da rile

vare che nnche questo episodio 
sottolinea la tendenza della 
DC a porre il problema del 
rapporti fra Stato e Hegione. 
ed In'particolare quello dello 

Saranziu statutarie, sul piano 
ell'inlziativn personale o del

la contrattazione Interna di 
partito 

In campo politico, prosegue 
intanto la sorda polemica al
l'Interno della DC L'on La 
Loggia. Indicato come il capo 
del cinque franchi tiratori tic. 
che l'altra sera hanno deciso 
la hncclatura del disegno di 
legge governativo sulle varia
zioni di bilancio, ha rilasciato 
una minacciosa dichiarazione. 
- Sarebbe come a volermi ri
durre ad un livello troppo mi
serevole, attribuirmi la pater
nità delie palline nere. Quan
do avrò voglia di criticare 11 
governo — ha detto U depu
tato agrigentino — non avrò 
alcun timore di farlo aperta
mente, e se l'on. D'Angelo lo 
vorrà sperimentare, sono anche 
pronto n farlo-. 

Ucciso da un infarto 
un delegato 
al congresso 

del PLI 
Un delegato al congresso del 

PLI. il colonnello Enrico Fai 
bo. sindaco di Paduli. in prò 
vincia di Benevento e decedu 
to in seguito a collasso car 
dlaco. 

Il colonnello Falbo, che erg 
presidente degli ospedali riu
niti di Benevento, e stato colte 
da improvviso malore duran
te l'intervento dell'on. Spadaz-
zi. Soccorso da alcuni congres
sisti e dall'on Capua, che è 
medico, è stato subito ricove
rato all'ospedale Sant'Eugenio 
dove poco dopo e deceduto 

Lettera minatoria 
al sindaco La Pira 

Conferenza stampa ieri a Roma 

li Festival della gioventù 
si terrai ad Helsinki 

Si sollecita la statizzazione 

Per le Calabro-Lucane 
delegazione dal ministro 

Una delegazione del Comita
to unitario per la statizzazione 
delle ferrovie Calabro-Lucane 
è stata ricevuta ieri dal vice 
presidenti della Camera on. 
Bucciarelli Ducei, del Senato 
sen Ceschl, nonché dal mini
stro del Trasporti on. Matta-
rella 

La delegazione era composta 
dal consigliere provinciale di 
Catanzaro Poerlo. dal segreta
r i provinciale della C d L. di 
Catanzaro Ernesto Tassane, dal 
consigliere comunale Dardano 
dall'avv. Bonacci di Decolla
tura, dal consigliere comunale 
di Decollatura Eugenio Gigliot-
tl. dal consigliere comunale di 
Serrastrctta Sacco, dal medico 
condotto di S Pietro Apostolo, 
Pmgitore. dall'assessore di Cro
tone Ciccopledi. dall'assessore 
di Petllia Policastro Guzzi, dal 
consigliere comunale di Petillia 
Policastro Rizzuti, dall'assesso
re Tronca, dal sindaco di Spez
zano Piccolo Cavaliere, dall'as
sessore di Spezzano Sila Ca
stiglione. dall'assessore di S. 
Oiovanni In Fiore Scnrcelll. dal 
sindaco di Rovito Donato, dal 
vice segretario dei ferrotran
vieri di Cosonza Rossi. La ac

compagnavano gli onll Buffone 
(DC), Fiumano (PCI). Manzini 
(P3I), Miceli (PCI). Minasi 
(PSD. Mlsefari (PCI), Pucci 
(DC) ed 1 senatori De Luca e 
Spezzano del PCI. 

La delegazione ha espresso la 
volontà unanime delle regioni 
Calabria, Lucania e Puglia, e 
la Inderogabile necessità di per
venire alla revoca della con
cessione delle terrovle Calabro-
Lucane e ni loro passaggio allo 
Stato per il sieuro ammoderna
mento delle stesse. 

Lo delegazione ha ribadito 
l'opportunità di procedere alla 
nomina di un commissario, per 
la tranquillità delle popolazio
ni interessate e per permette
re il ritorno all'esercizio della 
ferrovia Cosenza-Catanzaro nel 
tratto Sover'.n Mannelli-Catan
zaro 

L'on Mattarella ha risposto 
alla delegazione che U mini
stero del Trasporti sta esami
nando il problema nei suoi det
tagli e che in sede di discus
sione del bilancio del mini
stero porterà a conoscenza del
la Camera 1 risultati delle in
dagini e degli studi In corso. 

V a s t e a d e s i o n i al C o m i 

t a to o r g a n i z z a t o r e - G a -

g a r i n e T i t o v p r e s e n t i 

ne l l a c a p i t a l e f i n l a n d e s e 

Teppismo fascista 

FIRENZE, fi — Dopo quella 
firmata - OAS », il sindaco di 
Firenze, prof. Giorgio La Pira. 
ha ricevuto una seconda lette
ra minatoria. Ecritta a mano e 
imbucata a Roma (come risulta 
dal timbro postale). 

Nella lettera, firmata con no
me risultato Inesistente, si In
vita il prof. La Pira a dimet
tersi dalla carica di sindaco e 
gli si rivolgono parole Ingiu
riose e minacciose. 

Il prof. La Pira ha Infor
mato del fatto il prefetto dr. 
Adami e ha consegnato la let
tera al questore. Il dr. Locchi, 
dirigente dell'ufficio politico 
della questura, ha iniziato Im
mediate indagini per identifi
care l'autore della missiva. 

Attentato a Ancona 
al Cippo partigiano 

ANCONA, 8. — Teppisti 
fascisti questa notte hanno 
donneggiato il cippo eretto 
a Porta Vìa di Ancona a r i 
cordo dei Caduti e dei Mar
tiri della Resistenza. 

Protetti dalle tenebre, i 
vili figuri hanno scalpellato 
le lettere in bronzo di una 
scritta commemorativa appo
sta sulla facciata del mono
lito di marmo bianco. Le let
tere sono state trafugate. 

Del canagliesco otto van
dalico so ne sono avveduti 
ieri mattina alcuni passanti, 
fra i quali alcuni ex parti
giani che hanno provveduto 
ad avvertire l 'ANPI. 

La notizia è subito circo
lato in città destando vivis
sima indignazione in tutt i i 
cittadini democratici. Il di
sprezzo per gli autori dell 'ol
traggioso gesto è unanime. 
Immediata la vibrata prote
sta dell 'ANPI, del nostro par
tito, del PSl e di altri mo
vimenti democratici ed ant i 

fascisti. 
Mentre telefoniamo è in 

corso una riunione del Con
siglio federativo provinciale 
della Resistenza. La polizia 
ha aperto le indagini per 
identificare gli sciagurati au
tori del danneggiamento. Sul 
posto si sono portati agenti 
dello Scientifica al comando 
dei commissari Carrero ed 
Apicella. L'opera degli in
quirenti non dovrebbe essere 
molto difficoltosa: in una cit
ta come Ancona, ove l'anti
fascismo non ha mai — nem
meno nei momenti più neri 
del ventennio — abbassato le 
sue bandiere, gli aderenti alle 
organizzazioni fasciste sono 
facilmente individuabili. 

Il cippo di Porta Pia è sta
to scoperto nel corso di una 
solenne cerimonia il 25 apri
le 1069. L'epigrafe distrutta 
dai fascisti era la seguente: 
e Ancona - Ai Caduti ed ai 
Martiri della Resistenza - 25 
aprile 1959». 

Una terribile sciagura nel Parmense: un ragazzino è morto 

Un pesante mantello di ferro si abbatte 
su cinque bambini the stavano giocando 

Gli altri ragazzi ricoverati con prognosi riservata - E* crollato uno dei due pilastri di sostegno 
I bimbi, avuta vacanza per l'assenza del maestro, giocavano « alla giostra » sul cancello 

(Dal nostro corrlspondsnta) 

FORNOVcT~TARO, (Par
ma) , 6 — Cinque ragazzi 
dal 6 al 10 anni, sono stati 
travolti da un cancello di 
ferro e da uno dei massic
ci pilastri che lo sostenerci 
lateralmente. Uno di essi, 
Canali Enrico Fumario, di 7 
anni, è deceduto sul colpo 
arendo riportato la frattura 
della base cranica: gli altri 
suol quattro compagni sono 
ricoverati aU'o<pedale di 
Parma in condizioni più o 
meno gravi. Si chiamano 
Vittorio Gardelli. di Mario, 
di anni 11. Stefano negali 
di Ugo di anni 8. Angelo Ma-
dernclti di Giuseppe, di an
ni 6 e Luigi Canali d'> Giu
seppe. di anni 8. Tutti ri-
sledono a Keniano De' Rossi 
(una piccola frazione del 
Comune di Fomovo posta 
nella zona precollwiarr ni 
piedi del costone appennin'-
co del passo della Cisa) a 
circa 35 chilometri da Par
ma. Nel iwmerigqio di rgpi 
essi si erano recati a .fenolo 
situata presso un vecchio e-
dificia pr irafo e per n o n -
canza dell'insegnante reni-
vano rimessi in libertà poco 
dopo, cioè verso le 75.30. Di
messi inattesamente dalla 
scuola, t cinque ragazzi si 
metferano a ptuocaro con a l 
cuni loro amici nei pressi 
del cancello alto circa 2 me
tri e largo cinque, posto nel 
corpo di un muro alto 1 
metro che recinge appunto 
la scuola. Si tratta di un 
cancello la cui origine ri
sale nella notte dei tempi 
costituito da pesanti sbarre 
di ferro che SÌ intrecciano 
in vari sensi e sorretti ai 
lati da due massicci e anti
chi pilastri di tipica costru
zione montana, cioè impa
stato con sassi e calce, cor
rosi indubbiamente dal tem
po e portanti in sommità pe
santi «pennacchi» quadran
golari di pietra. 

/ ragazzi si dorano ad un 
gioco abituale; cioè saliva
no sul cancello, aggrappan

dovi o fissando l piedi tra 
una sbarra e l 'altra nella 
estremità Inferiore, mentre 
altri spingevano le pesanti 
ante che. pirando sui cardi
ni. effettuavano il moto di 
apertura e chiusura. E" la 
vecchia * (nostra » dì tutti i 
bambini. Improvvisamente 
la tragedia: un pilastro ce
deva con uno schianto pau
roso e rovinava a terra tra
scinando la pesante cancel
lata. / cinque ragazzi veni

vano travolti sia dalla mas
sa di ferro che dalla mici
diale valanga di pesanti de
triti. 

Alle loro urla disperate 
accorreraiio i pr imi soccor
ritori. cioè alcuni abitanti 
dell'edificio e rari paesani 
(la scuola *' posta m una 
delle zone centrali delta fra
zione) i quali si poncrano 
.tubilo all 'opera per trarre 
i poveri piccoli corpi *Ia quel 
prouiglio di ferro e rottami. 

Purtroppo, per il povero 
Enrico, ogni soccorso era 
vano: il suo corpo rimasto 
schiacciato dal cancello non 
dava più segni di vita. Gli 
altri ragazzi venivano tra
sportati d"urpcnsa un'ospe
dale di Parma dure onmr;e-
rano verso le 17. Per tutti 
è stata emessa prognosi ri* 
serrata. Con i seguenti spe
cifici referti: Gardelli Vit
torio, contusione cranica e 
ferite lacero contuse, choc 
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O G G I 
TERRANOVA BRACCIOLI-

N I : Trivelli. 

DOMANI 
PISA: O. C. Pajetta. 
SIRACUSA: Macaluto. 
PISTOIA: Natta. 
SUSTO ARSIZIO: Lajolo. 
MERCATAL.C VALD.NO: 

Trivtllì . 
FOGGIA: Oonlni. 
POGGIO MIRTETO: Cica

lini. 
LAVELLO: Grezzi. 

FedtrMioM « Mater» 
OGGI 

S. MAURO FÒRTE: Giglio. 
RICONICO: Sianco. 
ORASSANO: Darai6. 
IRSINA: Costantino. 

DOMANI 
PISTICCI: Belllni-Glannace 

Fe4«ratJM« £ Firtate 
DOMANI . 

CEDRETO GUIDI : Bar-
biari. 

Feferaiìott & Rcffi* C. 
DOMANI 

PALIZ2I MARINA: Gen
tile. 

Federarne « F«rlì 
DOMANI 

RONCOFREOOO: Raffatlli 
MARITANO: Bucci. 

Federazione di Aocaaa 

DOMANI 
CAMERANO: Bine). 
6IROUO: Saverini. 
OSTRA V 6 T E R E : Cava-

tassì. 
ARCEVIA: Boldrinl Franco 

FeikrastoBe di Ascoli P. 
DOMANI 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO: Cappelloni. 

Fe4er*ttofte di G m i e t a 

OGGI 
CASTEL DEL PIANO: To-

anoni. 

Federa»**» di M*dt«« 

DOMANI 
80LIGNANO: Sgarbl. 
SOLARA: Manicarci. 
5. MARTINO SPINO: Neri. 

LUNEDI' 
PIEVE PELAGO: Menabue 

FedtraJMM di Gc twa 

D O M A N I 
STURLA: Orovandl. 
TORRIGLIA: Ariamoli. 

MARTEDÌ' 
MARASSI: Ra-SuMO. 
FOCE: Dorla. 

F*d«mioae di Reffio E. 
DOMANI 

GUASTALLA: Carra. 

Federano** di Lecce 
DOMANI 

MELISSANO: Foacarinl. 

' Federati*»* di Milano 
OGGI 

MILANO - PONTE LAM-
BRO: Rt. 

DOMANI 
MILANO • TURRO: Scotti. 
BERNAREGGIO: V«naoeni 

LUNEDI' 
SESTO S. GIOVANNI: Re. 

Ftferaàaae di Bari 
OGGI 

ANDRIA: Del Vacchio. 
TERLIZZI : Gramegna. 
CANOSA: Assennato. 

DOMANI 
GRUMO: Assennato. 
MOLFETTA: Del Vecchio. 
GIOVINAZZO: Slcelo. 
BITONTO: Baella. 
POLIGNANO: Conetina. 
BARI VECCHIA: Zaccheo. 

Federano»* « Avelli»» 
DOMANI 

ARIANO IRPINO: Nlnfado-
ro Amore. 

MONTELLA: Gratto. 
CONTRADA: Marlconda. 

traumatico; Depoli Stefano, 
contusione addominale e 
stato di choc. Canali Luigi, 
frattura al tratto Inferiore 
della gamba sinistra, stato 
di choc traumatico; Man-
dernelli Angelo, contusione 
addominale e ferite lacero 
contuse con sospetta frattu
ra della gamba sinistra. Un 
particolare pietoso: la po
vera vittima. Canali Enrico 
Fumario, aveva perso il pa
dre lo scorso anno in un in
cidente sul lavoro. Egli era 
stato affidato temporanea
mente ai nonni paterni, re
sidenti a Xeviano de' Ros
si. poiché la madre. Maria 
Canali, è occupata come in
fermiera presso la casa di 
cura * Piccole Figlie di Ma
ria > di Parma. Appena ap
presa la notizia, la po te rà 
donna è stata colta da un 
forte choc. 

ICILIO RANIHM 

L'VIII Festival mondiale 
della gioventù si terrà que
st 'anno ad Helsinki dal 27 
luglio al 6 agosto. La data 
e stata comunicata, ieri seta. 
nel cordo di una conferenza 
stampa, presieduta dal se
natore Terracini, al teatio 
dei Satiri di Komn. Il sena
tore Terracini ha illustrato 
alla stampa gli scopi che si 
prefigge il comitato organiz
zatore dell 'incontro. 

Vasta eco ha suscitato in 
Italia l'invito rivolto dalla 
commissione preparatoria ad 
organizzazioni e personalità 
del mondo politico, cultura
le e sportivo. Tra gli altri. 
hanno finora aderito i sena
tori P a n i , Donini, Fortunati, 
gli onorevoli Villabrunn, All
eata, Cerreti, Boldrini, Bar
bieri, Bottonelli, Luzzntto, 
De Grada, i pittori Gutttiso, 
Levi e Attardi, il premio 
Nobel Quasimodo, i registi 
De Santis e Ponteccuvo, gli 
scrittori Pasolini e Znvatti-
ni. l 'attore Eduardo De Fi
lippo. Tra le organizzazioni. 
hanno udeiito l'UGI. la 
FGC1, la FGSI, 1 gruppi gio
vanili del Comitato antico
lonialista, l 'UlSP, la Com
missione giovanile d e l l a 
CGIL, la Lega studenti ar
chitetti, la Commissione gio
vanile delle cooperative, la 
Gioventù ebraica, il Comita
to della pace, il Comitato 
anticoloniaie. 

In qualità di osservatori. 
hnnno cinto la loro adesio
ne l'Associazione unitaria 
studenti medi, i gruppi gio
vanili dei PR, In FGRI. la 
comunità universitaria, la 
Nuova Hesistenza, la Libera 
goliardia di Firenze, l'Orga
nismo rappresentativo uni
versitario fiorentino, i gio
vani del Movimento cristia
no sociale, l'associazione fo
toarte. il Piccolo teatro di 
Perugia, l'accademia del tea
tro sperimentale. l'Associa
zione amici del jazz. 

Già da queste prime som
marie adesioni si intravvede 
l'interesse che ha suscitato 
in Italia la notizia dell'otta
va edizione del Festival 
mondiale della gioventù. 

Quest'anno, è stato detto 
ieri nel corso dello confe
renza stnmpa, interverranno 
ad Helsinki gli astronauti 
sovietici Gngarin e Titov. 

L'on. Villabrunn nel dare 
l'adesione ha dichiarato: 
« Sappia la gioventù italiana 
esprimere, al di là di ogni 
schema e di ogni conformi
smo di parte, il proprio im
pegno, la propria volontà 
per risolvere ciò che ancora 
non è stato risolto tra i po
poli. le nazioni, i governi». 

< I giorni del Festival di 
Mosca — ha dichiarato Pa
solini — sono stati tra i più 
poetici della min vita: si e 
trattato della scoperta di una 
prospettiva nuova del mondo. 

« Sentimenti come la fra
ternità umana. In coscienza 
democratica, l 'aspirazione ad 
un avvenire di pace — ha 
detto Guttuso — si confer
mano e si solidificano nella 
atmosfera indimenticabile di 
un festival ». 

« Faccio i migliori auguri 
— è Levi che parla — ai gio
vani di tutto il mondo che 
si radunano per gii ideali di 
pace e d'amicizia, certo del 
contributo decisivo che que
sta generazione darà alla 
nobile causa ». 

A Reggio Emilia 
dibattito 

sul PCI e la DC 

REGGIO EMILIA. 6. — Do. 
menica mattina, alle ore 10. ci 
Teatro Ariosto dt Reggio Emi
lia. si terrà un dibattito su - La 
democrazia: il PCI e la DC». 
Oratori: Vbn F. Maria Malfatti 
e l'on. Otello Montanari. 

Sindaco dtl PSl 
a Sarno con i voti 
di PCI-indipondcnti 

e dissidenti DC 

SARNO. 6 — E" stato eletto 
sindaco dì Sarno, questa sera. 
.1 generale Francesco Monte-
leone, appartenente alla lista 
del Partito 6Cìeal!«ta. Sui suo 
nome sono confluiti diciannove 
voti su ventotto Hanno votato 
a favore j comunisti. 1 sociali
sti. il gruppo Indipendenti del 
• Gallo» e alcuni consìslieri 
democristiani dissidenti. Il can
didato delle sinistre ha ripor
tato la sua vittoria nei confronti 
dell'ex «Ìndaco democristiano 
ragionier Domenico De Vivo. 

Pagamento 
anticipato 

della pensione 
ai grandi invalidi 
Il ministero del tesoro ha di

sposto l'anticipato png.imento 
ai grandi invalidi delle pen
sioni di stato, in scadenza .1 
giorno 12. Il pagamento della 
rata incomincerà il giorno 8 d: 
ogni mese, e polche 1"8 npr.lr 
è giornata festiva, si è stabi
lito che. in via eccezionale. :I 
pagamento della rata di pen
sione scadente li 12 aprile. s;i 
iniziato il giorno 7 per i pen
sionati grandi invalidi residenr. 
in Roma. Napoli. Milano e Bo
logna. ove più numerose sono 
le partite d". pcn-ione della 
specie 

Convegno 
a Milano 

su « Educazione -
e Resistenza » 

Un convegno nazionale sul 
tema - Educazione e Res.sten-
za- si svolgerà domani a M.-
lano. relatore l'on. Tristano Co. 
dignola. su miz.ativa dell'ANPI 
e del convitto scuoia - Rina
scita -. n disinteresse delle au
torità politiche (la circolare Bo
sco sulla questione è rimasta 
lettera morta) e di buona par
te delle autorità scolastiche su 
dt un problema di alto valore 
educativo nellTtal.a democra-
t.ca. è uno dei mot.vi p n n e -
pah ch« stanno alla base delia 
.nniativa. 

Altro obiettivo che il con
vegno si propone di ragg.un-
gere è un chiarimento di me
nto. relat.vo c.oè al periodo 
storico che ha preparato il mo
mento della lotta armata p^r 
la liberaz one naz.onale *'43-'45> 
e a quello successivo che nono 
alla Repubblica e alla Cost -
tuz.one L'.nseunamento delia 
Resistenza deve in sos t a l a 
comprendere tutto il per.orin 
storico che va dal sorgere del
la v.olenza fase.sta. s.no aita 
lotta antifasc.sta e alle conqu . 
ste democratiche successive 

I lavori del Convegno si svol
geranno nei locali della acuoia 
convitto - Rinascita - di Milano. 
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